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CONSIDERANDO 91/676/CEE 

 

1. che in alcune Regioni degli Stati membri il contenuto di nitrati nell'acqua è in 

aumento ed è già elevato rispetto alle norme fissate nella Direttiva 75/440/CEE (che 

stabiliva una concentrazione massima di nitrati nelle acque pari a 50 ppm); 

2. che il quarto programma di ricerca delle Comunità europee in materia ambientale 

specifica che la Commissione intende presentare una proposta di Direttiva sul controllo 

e sulla riduzione dell'inquinamento idrico risultante dallo spandimento e dallo scarico di 

deiezioni del bestiame o dall'uso eccessivo di fertilizzanti; 

3. che se da un lato per l'agricoltura comunitaria è necessario l'impiego di fertilizzanti 

contenenti azoto e concimi organici, dall'altro l'uso eccessivo di fertilizzanti costituisce 

un rischio ambientale, e che per controllare i problemi derivanti dall'allevamento 

intensivo è necessaria un'azione comune e che la pratica agricola deve prendere 

maggiormente in considerazione la politica ecologica; 

4. che è indispensabile che gli Stati membri individuino le zone vulnerabili e progettino 

ed attuino i necessari programmi di azione per ridurre l'inquinamento idrico provocato 

da composti azotati nelle zone vulnerabili; 

5. che i nitrati di origine agricola sono la causa principale dell'inquinamento 

proveniente da fonti diffuse che colpisce le acque comunitarie. 



91/676 CEE 

Articolo 4 

1. Al fine di stabilire un livello generale di protezione dall’inquinamento per tutti i tipi di 

acque, gli Stati membri provvedono, entro due anni dalla notifica della presente direttiva, 

a: 

a) fissare un codice o più codici di buona pratica agricola applicabili a discrezione degli 

agricoltori, il quale includa disposizioni pertinenti per lo meno agli elementi contemplati 

nell’allegato II; 

b) predisporre, se necessario, un programma comprensivo di disposizioni per la 

formazione e l’informazione degli agricoltori, per promuovere l’applicazione del codice 

ovvero dei codici di buona pratica agricola. 

 



INQUINAMENTO DI ORIGINE AGRICOLA

1) PRODUZIONE AGRICOLA

2) ZOOTECNIA

 PRODUZIONE AGRICOLA MEZZI TECNICI FERTILIZZANTI

BIOMASSE DI RECUPERO

FITOFARMACI

ACQUE ANOMALE

LISCIVIAZIONE

 FERTILIZZANTI - USO ECCESSIVO          PERDITA DELL’AMBIENTE EROSIONE

VOLATILIZZAZIONE

SOSTANZE INORGANICHE (METALLI PESANTI)

CONTAMINAZIONE ORGANICHE (COLORANTI, ANTI IMPACCANTI ECC.)

PATOGENI

QUALITÀ DELLA SOSTANZA ORGANICA

 BIOMASSE DI RECUPERO CONTAMINANTI

EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO

DEGRADAZIONE

INQUINAMENTO-ACQUE-SUOLO
 FITOFARMACI

TOSSICITÀ-ANIMALI-PIANTE-MICRORGANISMI

STERILIZZAZIONE DEL SUOLO

SALINITÀ
 ACQUE INIGUE

CONTAMINANTI



EUTROFIZZAZIONE 

 

ARRICCHIMENTO DI NUTRIENTI DELLE ACQUE CHE FREQUENTEMENTE PROVOCA 

UN INSIEME DI CAMBIAMENTI TIPICI QUALI L'INCREMENTO DELLA PRODUZIONE 

DI ALGHE E PIANTE ACQUATICHE, L'IMPOVERIMENTO DELLE RISORSE ITTICHE, 

LA GENERALE DEGRADAZIONE DELLA QUALITÀ DELLE ACQUE ED ALTRI ASPETTI 

CHE NE RIDUCONO O PREGIUDICANO GLI USI. 

 

FOSFORO COME FATTORE LIMITANTE 

 
                    10-4 g l-1 
 
               4 · 10-5 g l-1 

 

FONTI DI INQUINAMENTO DA FOSFORO 

 

     PRECIPITAZIONI 

   DIFFUSE    AREE URBANE 

     SUOLO - FERTILIZZANTI 

 

     EFFLUENTI DOMESTICI 

   LOCALIZZATE           INDUSTRIALI 

     ALLEVAMENTO ANIMALE 



La definizione oggi più in uso (quella della organizzazione per la Cooperazione e lo 

Sviluppo Economico, in sigla OCSE) va appunto in questa direzione, l’eutrofizzazione 

consistendo in  

“un arricchimento delle acque in sali nutritivi che provoca cambiamenti tipici quali 

l’incremento della produzione di alghe e di piante acquatiche, l’impoverimento delle 

risorse ittiche, la generale degradazione della qualità dell’acqua ed altri effetti che ne 

riducono o precludono l’uso”. 




















